
REGIONE PIEMONTE BU35 29/08/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 luglio 2013, n. 18-6184 
Recepimento dell'Accordo Rep. n. 20/CU del 07/02/2013, recante "Linee guida per 
l'applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai 
prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) 
n.1774/2002". Revoca della D.G.R. n. 25-13679 del 18/10/2004. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Premesso che l’art. 2 comma 1 lett. b) e l’art. 4 comma 1 del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 
prevedono, al fine di garantire la partecipazione delle regioni e delle province autonome di Trento e 
Bolzano a tutti i processi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregionale, che 
possono essere conclusi in sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi  tra Governo, Regioni e 
Province autonome finalizzati a coordinare  l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
attività di interesse comune; 
 
vista la Legge 15 marzo 1997, n. 59 di delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 
alle Regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa; 
 
considerato che il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e successive modifiche ha conferito 
alle Regioni ed alle Province Autonome tutte le funzioni ed i compiti amministrativi in tema di 
salute umana e sanità veterinaria, salvo quelli espressamente mantenuti allo Stato; 
 
vista la Legge costituzionale 05 giugno 2003 n. 131 recante “Disposizioni per l'adeguamento 
dell'ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3”, ed in particolare 
l’articolo 8 comma 6, con cui il Governo può promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza 
Stato-Regioni o di Conferenza unificata, dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive 
legislazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il conseguimento di obiettivi comuni; 
 
visto il Regolamento del Parlamento e del Consiglio 2001/999/CE del 22 maggio 2001 relativo alle 
misure applicabili al trattamento di taluni rifiuti di origine animale per la protezione dalle 
encefalopatie spongiformi, che disciplina l’impiego di materiale a rischio specifico; 
 
visto il Decreto 16/10/2003 del Ministro della Salute che stabilisce misure sanitarie di protezione 
contro le encefalopatie spongiformi trasmissibili; 
 
visto il Regolamento CE/1069/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano, con effettiva applicazione dal 4 marzo 2011; 
 
visto il Regolamento UE/142/2010 della Commissione del 25 febbraio 2011 che reca disposizioni di 
applicazione del predetto Regolamento (CE) 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
con effettiva applicazione dal 4 marzo 2011; 
 
dato atto che con nota della Direzione Sanità, Settore Prevenzione Veterinaria prot. 
17437/DB/2002, in data 22/06/2011 sono state fornite alcune prime indicazioni relative al 
riconoscimento ed alla registrazione delle attività assoggettate al Regolamento CE/1069/2009; 
 



considerato che, in data 7 febbraio 2013, al fine di garantire sull’intero territorio nazionale 
l’uniformità applicativa del Regolamento CE/1069/2009 e del Regolamento UE/142/2010, la 
Conferenza Unificata ha sancito l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome e le 
Autonomie locali, rep. 20/CU del 07/02/2013, recante “Linee guida per l’applicazione del 
Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non 
destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 1774/2002” 
 
considerata la necessità di recepire il documento approvato dalla Conferenza Unificata, al fine di 
dare concreta applicazione sul territorio regionale a quanto convenuto per garantire sull’intero 
territorio nazionale l’uniformità applicativa del Regolamento CE/1069/2009 e del Regolamento 
UE/142/2010; 
 
considerata l’opportunità di autorizzare per il materiale di categoria 1,2 e 3, l’utilizzo del 
documento commerciale semplificato allegato all’Accordo rep. 20/CU del 07/02/2013, 
consentendone l’adattamento formale alle esigenze delle singole imprese, senza alterarne 
l’impostazione originaria; 
 
considerata l’opportunità di consentire, in attuazione dell’art. 19, paragrafo 1, lettera a) del 
Regolamento (CE) 1069/2009, lo smaltimento tramite sotterramento degli equidi, secondo le 
indicazioni contenute nell’art. 15, comma 1.1, lettera b) e comma 1.2, delle Linee guida applicative 
di tale Regolamento, limitatamente agli equidi non DPA (non produttori di alimenti) provenienti da 
attività di allevamento senza finalità di lucro; 
 
dato atto che il Regolamento (CE) 1069/2009 abroga, con effetto dal 4 marzo 2011, il Regolamento 
CE/1774/2002 e ritenuto, pertanto, necessario revocare la D.G.R. n. 25-13679 del 18/10/2004 che 
recepiva l’accordo tra il Ministro della Salute, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano 
del 1 luglio 2004, recante linee guida applicative del Regolamento CE/1774/2002; 
 

LA GIUNTA REGIONALE, unanime, 
 

delibera 
 
1. di recepire, come parte integrante della presente Deliberazione, l’Accordo tra il Governo, le 
Regioni e le Province Autonome e le Autonomie locali, rep. 20/CU del 07/02/2013, recante “Linee 
guida per l’applicazione del Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 21 ottobre 2009 recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e 
ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1774/2002” (allegato 1); 
 
2. di autorizzare per il materiale di categoria 1,2 e 3, l’utilizzo del documento commerciale 
semplificato, di cui all’allegato 3 dell’Accordo rep. 20/CU del 07/02/2013, consentendone 
l’adattamento formale alle esigenze delle singole imprese, senza alterarne l’impostazione originaria; 
 
3. di consentire, in attuazione dell’art. 19, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento (CE) 1069/2009, 
lo smaltimento tramite sotterramento degli equidi, secondo le indicazioni contenute nell’art. 15, 
comma 1.1, lettera b) e comma 1.2, delle Linee guida applicative di tale Regolamento, recepite con 
presente atto, limitatamente agli equidi non DPA (non produttori di alimenti) provenienti da attività 
di allevamento senza finalità di lucro;  
 



4. di revocare la D.G.R. n. 25-13679 del 18/10/2004 che recepiva l’accordo tra il Ministro della 
Salute, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del 1 luglio 2004, recante linee guida 
applicative del Regolamento CE/1774/2002;  
 
5. di demandare al competente Settore Prevenzione e Veterinaria della Direzione Sanità 
dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità, la successiva elaborazione di indicazioni operative 
che si rendessero eventualmente necessarie, rivolte alle imprese ed ai Servizi ASL deputati al 
controllo ufficiale, riguardanti gli aspetti applicativi degli indirizzi stabiliti dall’Accordo in oggetto; 
 
6. di demandare al competente Settore Prevenzione e Veterinaria della Direzione Sanità 
dell’Assessorato Tutela della Salute e Sanità ed agli organi di controllo delle ASL la supervisione, 
la vigilanza ed i controlli sulla corretta applicazione delle indicazioni oggetto della presente 
Deliberazione. 
 
La presente deliberazione, comprensiva dell’allegato, sarà pubblicata sul B.U. della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. del 12/10/2010 n. 22. 
 

(omissis) 
 

Allegato 






















































